11 Novembre – S. Martino di Tours
Soldato per forza

Vescovo per dovere

Monaco per scelta
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O glorioso san Martino,

che ancora catecumeno con generosa carità

hai rivestito con metà del tuo mantello

lo stesso Gesù riconosciuto in un povero mendicante,

e sei stato da lui lodato davanti agli angeli,

stendi il manto della tua protezione

e della tua bontà su di noi,

che ti riconosciamo come amico

e modello di vita cristiana.

Amen.
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32ª Domenica del Tempo Ordinario
6 Novembre 2022
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto
Nel Vangelo di questa domenica l'evangelista Luca ci presenta un dialogo semi-assurdo tra due idee diverse di Dio, quella dei cosiddetti sadducei, una setta all'interno del mondo ebraico al tempo di Gesù, e quella di Gesù stesso. Luca ci avverte subito che i sadducei sono quelli che non credono nella resurrezione e pensano che l'orizzonte della vita umana sia solo quello attuale, senza una visione che veda oltre la vita, oltre la concretezza umana. 

Gesù ovviamente non sta a questo giochetto e alla storiellina assurda della donna dai sette mariti. Gesù apre uno squarcio verso il cielo e lo presenta non come una gabbia di regole ma come luogo di vita, una vita che influenza anche la nostra. 

Gesù con il suo slancio vitale che dona speranza a tutti coloro che erano abbandonati, rifiutati, malati, giudicati e peccatori, mostra un Dio vivo che vuole credenti viventi nell'amore. La religione, con le sue regole e tradizioni è solo un mezzo necessario ma non è il fine dell'incontro con Dio. Dio c'è nella religione ma anche oltre. Abbiamo bisogno della nostra religione, ma la meta è e rimane Dio, il vivente, colui che è oltre la morte non solo in senso temporale ma anche ora.

“Dio è morto, Marx pure, e anche io non mi sento molto bene” diceva ironicamente Eugene Ionesco, drammaturgo francese di origini rumene, ma forse è bene che il Vangelo ci metta in discussione e ci faccia stare un po' male, così riusciamo a far morire quel Dio falso che spesso abita in noi e nelle nostre comunità e facciamo risorgere il vero Dio, quello del Vangelo, quello di Cristo.

Calendario Liturgico Settimanale

Trentaduesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	6
DOMENICA
	32ª Domenica del Tempo Ordinario (C)

Ore   8.30


Ore 10.30




	7
LUNEDÌ
	S. Fiorenzo
Ore   8.00




	8
MARTEDÌ
	S. Goffredo
Ore 18.30




	9
MERCOLEDÌ
	Dedicazione della Basilica Lateranense (f)
Ore   8.00




	10
GIOVEDÌ
	S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa (m)
Ore 18.30




	11
VENERDÌ
	S. Martino di Tours, vescovo (m)
Ore 18.30




	12
SABATO
	S: Giosafat, vescovo e martire (m)
Ore 18.30



	13
DOMENICA
	33ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

9 Novembre 
Dedicazione della Basilica Lateranense

Festa della dedicazione della basilica Lateranense, costruita dall’imperatore Costantino in onore di Cristo Salvatore come sede dei vescovi di Roma, la cui annuale celebrazione in tutta la Chiesa latina è segno dell’amore e dell’unità con il Romano Pontefice.
Cattedrale di Roma, San Giovanni in Laterano è la madre di tutte le chiese dell’urbe e dell’orbe. È il simbolo della fede dei cristiani nei primi secoli, che sentivano la necessità di riunirsi in un luogo comune e consacrato per celebrare la Parola di Dio e i Sacri Misteri. Questa festa, come ben evidenzia la liturgia, 
è la festa di tutte le chiese del mondo.

